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Allarme della Cgil: “Complicato garantire ferie e turni di riposo”
Il sindaco Picalli: ci siamo rivolti a una coop per risolvere il problema 

“Alla casa di riposo di Millesimo
mancano operatori sociosanitari”

intop p i a c aus a delle nuove p roc edure 

La protesta dei pazienti
“Esami e seconde visite
impossibili da prenotare”

in v ia Marco ni a San Giu seppe racco lte g ià 50 f irme

Partita la petizione
per il semaforo

IL CASO

«A
lla residenza 
protetta  Le-
vratto di Mil-
lesimo man-

cano operatori socio sanitari 
e la carenza di personale ha 
raggiunto un livello inaccet-
tabile». L’allarme è della fun-
zione  pubblica  della  Cgil  

che, dopo aver raccolto le la-
mentele dei dipendenti rima-
sti in servizio, ha inviato una 
lettera al sindaco Aldo Pical-
li, alla Cooperativa Nuova As-
sistenza e ai vertici dell’Asl, 
al  commissario  straordina-
rio Michele Orlando, al diret-
tore sanitario Luca Garra e a 
quello socio sanitario Moni-
ca Cirone per un confronto 
immediato.  «Siamo  molto  

preoccupati – spiega Stefa-
nia Druetti per la Cgil –. Nel-
la struttura operano oss di-
pendenti del Comune di Mil-
lesimo, che coprono i turni 
del mattino ma con festivi e 
domeniche escluse e altri oss 
della Cooperativa Nuova As-
sistenza, che fornisce anche 
infermieri e ausiliari per la ge-
stione della struttura. Il pro-
blema è che oggi manca il per-

sonale: il Comune ha deciso 
di non assumere più diretta-
mente gli oss, esternalizzando 
il servizio. I lavoratori rimasti 
segnalano criticità quotidiane 
per garantire il benessere de-
gli ospiti e la loro sicurezza, la-
mentano carichi di lavoro inso-

stenibili per via del numero ri-
dotto del personale, di fatto 
non riescono a godere regolar-
mente dei riposi settimanali, 
delle ferie. Questa situazione 
di estrema sofferenza inizia a 
compromettere seriamente la 
sicurezza, lo stato psico fisico 

del lavoratore, l’assistenza e il 
benessere dell’ospite». 

A fare il punto è il sindaco 
di Millesimo, Aldo Picalli, che 
replica: «Se ci avessero chia-
mato direttamente,  anziché 
mandare lettere in giro, non 
ci saremmo tirati indietro, an-
zi. Ci siamo affidati a una coo-
perativa proprio per garanti-
re assistenza, visto che da soli 
non riuscivamo a trovare oss 
per formalizzare assunzioni  
dirette». Per la Cgil la carenza 
di organico della Levratto è la 
cartina al tornasole di una cri-
si purtroppo diffusa: «A Mille-
simo la cooperativa sta com-
piendo oggettivamente ogni 
sforzo per reperire nuovi ope-
ratori,  senza  però  riuscire  
nell’intento». —

L. B.
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MAURO CAMOIRANO

COSSERIA

Non ce l’ha fatta Simone Zi-
porri, il ventenne di Cosseria 
(avrebbe compiuto 21 anni 
ad agosto), vittima venerdì 
scorso, di un tremendo inci-
dente  mentre  era  in  moto  
lungo la Sp 661, nei pressi di 
Murazzano, nelle Langhe.

Sulla sua Kawasaki stava 
percorrendo la tortuosa stra-
da  in  direzione  Belvedere  
Langhe quando, poco prima 
delle 8, lo schianto. Per cau-
se in corso di accertamento, 
aveva invaso la corsia oppo-
sta, scontrandosi con un ca-
mion. Non si esclude che la 
moto abbia perso aderenza, 
magari per un guasto mecca-
nico e fosse già in fase di sci-
volata quando si è scontrata 
contro il mezzo pesante. 

Le  condizioni  di  Simone  
erano apparse subito gravi. 
Immediata  era  scattata  la  
macchina dei soccorsi, con i 
Vigili del fuoco di Mondovì e 
di Dogliani, i carabinieri, e 
l’automedica del 118 che, vi-

ste le condizioni del giova-
ne,  disponeva  il  trasporto  
con l’elisoccorso all’Ospeda-
le Santa Croce di Cuneo, co-
dice rosso.

Simone era arrivato in con-
dizioni gravissime. Ma la spe-
ranza di tutti è che potesse 
farcela:  era  un  guerriero,  
uno sportivo, abituato alla fa-

tica e a stringere i denti. 
chirurgici  Sottoposto  ad  

una serie di interventi, Simo-
ne non si è mai svegliato dal 
coma e, ieri, è morto.

Ex liceale, lo scorso anno 
aveva conseguito la maturi-
tà scientifica, era un campio-
ne dell’associazione sporti-
va Vertikarcare. L’arrampica-

ta era la sua grande passio-
ne, insieme alla moto e agli 
amici, che ricordano la sua 
simpatia,  il  sorriso  sempre 
pronto, lo sguardo divertito, 
di simpatica sfida, da bravo 
ragazzo.

Cosseria, ma anche Carca-
re, di dove è originaria la fa-
miglia, molto conosciuta, e 
tutta la Val Bormida non pos-
sono che stringersi, attoniti, 
ed abbracciare l’immenso do-
lore della mamma Daniela, 
del papà Enrico, e della sorel-
lina Elena.

Ancora un ragazzo che se 
ne va. Continuando a vivere 
nei pensieri e nei ricordi de-
gli amici e di chi gli ha voluto 
bene. 

E il pensiero, commosso, 
non può non andare anche 
ad Elia Rossi, il ventiseienne 
cairese scomparso in un tra-
gico incidente nella notte tra 
il 12 e il 13 maggio lungo la 
Variante del Vispa, al ritorno 
da una serata in  discoteca 
con gli amici. —
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Seconde visite specialistiche 
quasi impossibili in Asl 2. La 
denuncia arriva da un utente: 
«Dopo una prima visita dal 
reumatologo,  lo  specialista  
mi indica una terapia con l’in-
dicazione di un controllo do-
po alcuni mesi. Mi reco quin-
di allo sportello cup per preno-
tarla, ma mi è stato detto che 
era impossibile, che tocca allo 
specialista prenotare le visite 
successive. Ed ora cosa devo 
fare?». Una testimonianza si-
mile arriva da un utente che 
dopo una visita in Urologia, ri-
volgendosi poi al Cup, su indi-
cazione dello stesso medico, 
per una visita successiva non 
è riuscito ad ottenere l’appun-
tamento «perché, mi hanno 
spiegato, le agende sono chiu-
se e non ci sono posti prenota-
bili visto che spetterebbe agli 
specialisti farlo».

Dall’Asl  rispondono  che  
«l'Azienda è a conoscenza del 
problema, ed ha già attivato 
un  progetto  per  assegnare  
agli specialisti del personale 
dedicato a gestire gli appunta-
menti per le seconde visite. Il 
progetto è già in fase avanza-
ta e vedrà il suo avvio nell'au-
tunno. Ci risulta, comunque, 
che i Cup possano continuare 
a prenotare le seconde visite 
ove ci sia disponibilità».

Disponibilità  che,  però,  
non pare esserci. L’ottica di 
una prima visita  prenotata  
dal  Cup,  con  le  successive  
prenotate  dallo  specialista  
che ha consapevolezza della 
situazione e può modulare la 
tempistica della visita succes-
siva, è un’iniziativa positiva. 
Ma c’è un dubbio: non è che 
la farraginosa macchina bu-
rocratica Asl ha già disposto 
nei Cup tale ottica per le visi-
te successive mentre, conte-
stualmente, l’altra parte del 
progetto, riferita agli speciali-
sti, non è ancora a regime e 
quindi si  apre una terra di 
nessuno  dove  l’utente  non  
ha un interlocutore? —

M. CA.
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IL sindaco: «Attendiamo le battute di c accia»

Branco di cinghiali
devasta orti a Dego

MAURO CAMOIRANO

CAIRO

Una petizione per ottenere 
un semaforo a chiamata lun-
go  il  trafficatissimo  corso  
Marconi, a San Giuseppe. L’i-
niziativa è promossa dal loca-
le Cral “Osvaldo Chebello”, 
preoccupato suprattutto dal-
le elevate velocità dei veicoli 
in un tratto fortemente urba-
nizzato e frequentato anche 
da pedoni. Spiega il presiden-
te, Piergiuseppe Bonifacino: 
«Il tratto di Sp 29 che, attra-
versando la frazione diventa 
corso Marconi, è ovviamente 

molto trafficato, sia da auto-
mobili che da mezzi pesanti. 
Lungo esso, poi, sorgono va-
rie attività commerciali, sia 
di ampio respiro, ovvero che 
si rivolgono anche ad utenti 
provenienti da altri Comuni, 
sia più indirizzati ai residen-
ti: farmacia, alimentari e via 
dicendo. Ci sono vari attra-
versamenti pedonali, ma uti-
lizzarli, vista la mole di traffi-
co, è diventata una vera e pro-
pria roulette russa, non a ca-
so, in passato, la strada è sta-
ta teatro di incidenti ed inve-
stimenti anche molto gravi». 

Continua: «Così come, sul 
territorio limitrofo di Carca-
re, al Vispa è stato installato 
da anni un semaforo a chia-
mata, vorremmo che anche 
qui, dove, tra l’altro, le attivi-
tà commerciali  ai  lati della 
provinciale sono ben più nu-
merose, e di conseguenza è 
più nutrito sia il traffico veico-
lare che il passaggio di pedo-
ni, venga fatto lo stesso. Ab-
biamo quindi dato il via ad 
una raccolta firme al Cral, ed 
in pochi giorni abbiamo supe-
rato le 50 sottoscrizioni, ed 
ora la proporremo anche nei 
negozi della frazione ma an-
che al di fuori. Petizione che 
consegneremo al sindaco di 
Cairo, Paolo Lambertini, non 
perché lui abbia competenza 
diretta, ma perché, come no-
stro sindaco e come consiglie-
re provinciale, si faccia porta-
voce di tale richiesta». —
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il g iovane era ricoverato all’ospedale santa croce di cuneo

Morto dopo sette giorni
il motociclista di Cosseria
Simone Ziporri, 20 anni, era un atleta della Vertikarcare di arrampicata
L’incidente era avvenuto la settimana scorsa a Murazzano nelle Langhe 

Simone Ziporri era un atleta della VertiKarcare di arrampicata

Il centro prenotazioni dell’Asl

Cinghiali scatenati a Dego. 
Gli ungulati causano ingen-
ti danni in una coltivazione 
di orzo in località Piano, su-
scitando  proteste  tra  pro-
prietari, agricoltori e più in 
generale cittadini. 

Commenta,  il  sindaco,  
Franco Siri: «Sicuramente i 
danni causati dai cinghiali 
sono un problema, ma ora 
la priorità è fermare la pe-
ste suina. Gli ultimi dati ve-
dono 854 casi,  ventitré  in  
più  rispetto  la  settimana  
precedente, di cui quindici 
in Liguria (387 in totale). 

Di questi ultimi, tre sono 

in provincia di Savona: uno 
a Dego, uno a Stella ed uno 
a Urbe. Da un mese, però, 
come Comune, abbiamo da-
to  la  disponibilità  all’Asl  
per la collocazione di una 
cella  frigorifera  dove con-
servare le carcasse degli ani-
mali abbattuti per poter ese-
guire gli esami, ma poi il si-
lenzio, e non mi risulta che 
siano state organizzate bat-
tute in questa zona».

Cella frigorifera e battu-
te operative invece a Bormi-
da, come spiega il sindaco 
Daniele Galliano: «Mi risul-
ta che siano state organiz-

zate due battute. L’iter pre-
vede che i cinghiali abbat-
tuti rimangano nella “casa 
di  caccia”  della  squadra,  
mentre  organi  e  interiora  
vengono appunto stoccati  
nella cella frigorifera a di-
sposizione del servizio ve-
terinario Asl. Una volta ese-
guiti gli esami, se negativi, 
come nel caso dei cinghia-
li  abbattuti a Bormida,  la 
carne può essere macella-
ta; se, invece, positivi biso-
gna, ovviamente, smaltire 
la carcassa e la nuova nor-
mativa prevede che possa 
essere anche sotterrata (al-
ternativa è lo smaltimento 
presso inceneritore), pre-
vio, però,  la  supervisione 
di  un  veterinario  e  di  un  
geologo per evitare conta-
minazioni di falde acquife-
re o altro». —

M. CA.
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La casa di riposo Levratto di Millesimo
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